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INVITO AL CINEMA 
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QUERIDO	FIDEL	 è	una	commedia	divertente	e	delicata	che	parla	di	politica	e	di	 famiglia,	 con	modi	
e	toni	 insoliti	per	 il	 cinema	 italiano.	 Il	Fidel	del	 titolo	è	ovviamente	Castro,	 il	 rivoluzionario	cubano,	
e	il	film	 lo	 ha	scritto	 e	 diretto	l’esordiente	Viviana	 Calò.	Per	 costruire	 una	 piccola	 Cuba	 non	 si	 può	
essere	che	a	Napoli,	con	i	suoi	umori	e	 la	sua	vitalità.	Ma	per	raccontare	di	un	uomo	che	si	è	chiuso	
nella	venerazione	di	un	mito	come	Fidel	Castro	è	necessario	descrivere,	con	brevi	ma	precisi	 tocchi,	
ciò	 che	 lo	 circonda,	 e	 quindi	 Gorbaciov,	 la	 fine	 della	 guerra	 fredda,	 il	 doloroso	 passaggio,	
per	molti	militanti,	dal	Partito	Comunista	Italiano	al	Partito	Democratico	della	Sinistra.		
Siamo	nel	1991,	in	una	Napoli	ancora	frastornata	e	distratta	dal	tornado	Maradona,	l’eroe	degli	scudetti	
partenopei	 che	 hanno	 fatto	 dimenticare	 i	 gravissimi	 problemi	 che	 attraversano	 la	 città.	
Emidio	Tagliavini	 (uno	 straordinario	 Gianfelice	 Imparato)	 è	 uno	 stravagante	 pensionato	 che	 gira	
per	i	Quartieri	 Spagnoli	 vestito	 in	uniforme	da	barbudo	 e	 con	sigaro	 in	bocca.	Controlla	 che	 i	prezzi	
del	quartiere	 rimangano	 quelli	 che	il	suo	autarchico	 socialismo	 reale	 reputa	 adeguati	 ed	 ha	
una	regolare	 corrispondenza	 con	 il	 leader	 cubano,	 ricevendone	 regolare	 e	 partecipe	 risposta.	
Emidio	è	il	 figlio	 di	 un	 emigrato	 napoletano	 morto	a	Cuba	 lottando	 per	 la	 rivoluzione	 castrista	
ed	ora	lui,	 in	 sua	memoria,	 ne	 perpetua	 il	 ricordo	 imponendo	 alla	moglie	 Elena	 (Alessandra	 Borgia),	
capace	 di	 assecondarlo	 ma	 anche	 di	 tenerlo	 a	 freno,	 il	culto	 rivoluzionario.	 Emidio	 ha	 un	 figlio,	
naturalmente	di	nome	Ernesto	come	il	Che	(Marco	Maria	de	Notaris),	ragazzo	padre	capitalista,	donnaiolo	
e	appassionato	 di	 moto,	 e	 una	 nipote	 Celia	 (Marcella	 Spina)	 -	 come	 Celia	 Sanchez,	 che	 di	 Castro	
fu	stretta	 collaboratrice	 -	 che	 invece	 segue	 appassionata	 gli	 ideali	 socialisti	 del	 nonno,	 al	 punto	
da	andare	a	scuola	vestita	da	giovane	pioniera	castrista	e	di	cantare	in	classe	"Comandante	Che	Guevara"	
nel	 giorno	 del	 compleanno	 del	 combattente	 cubano.	 Il	mondo	però	 sta	cambiando	 ed	 Emidio	 scorge	
ovunque	 i	segni	 di	 un	 decadimento	 che	 renderà	 sempre	 più	 difficile	 la	sua	 lotta	 in	 favore	
del	comunismo…	
Viviana	 Calò	 esordisce	 alla	 direzione	 di	 un	 lungometraggio	 scrivendo	 anche	 una	 sceneggiatura	
ricca	di	elementi	 stravaganti.	 Il	 film	 si	 apre	 proprio	 con	 Fidel	 che,	 prima	 di	 arringare	 la	 folla	
dopo	la	conquista	 de	 L'Avana,	 scrive	 al	 bambino	 Emidio	 che	 la	 mamma	 aveva	 riportato	 in	 Italia.	
Grazie	alla	sempre	inappuntabile	interpretazione	di	quell'attore	di	qualità	che	è	Gianfelice	Imparato,	
Emidio	non	scade	mai	nella	macchietta	grottesca	ma	conserva	una	sua	dignità	di	uomo	ricco	di	ideali	
ormai	purtroppo	superati	da	un	mondo	che	guarda	altrove	e	cerca	di	farlo	passare	per	pazzo.		
Ha	 scritto	 il	 critico	 Antonio	 D’Onofrio:	 “…	 Emidio	 è	 un	 rivoluzionario,	 dunque	 Emidio	 è	 pazzo.	
Di	una	pazzia	 imprudente,	 sfacciata,	 libera	 di	 mostrarsi,	 senza	 il	 pericolo	 di	 essere	 riconosciuta	
per	quello	che	veramente	rappresenta,	un	ideale	di	libertà.	Facile	vestire	panni	di	comodo,	facile	seguire	
i	leader	 del	 momento,	 assecondare	 le	 mode.	 Più	 complicato	 lottare,	 scendere	 in	 piazza	 a	 gridare	
un	dissenso,	 compiere	 degli	 atti	 di	 disobbedienza	 al	 fine	 di	 sabotare	 un	 sistema	 considerato	 iniquo,	
costruito	sulle	spalle	dei	deboli	e	 tenuto	 in	vita	a	costi	altissimi.	Emidio	è	cresciuto	nel	mito	del	padre,	
andato	a	Cuba	a	condividere	 la	battaglia	di	Fidel	Castro.	Diventato	adulto,	ha	trasformato	 la	sua	casa	
in	un	 avamposto	 del	 socialismo,	 dove	 si	 ascolta	 musica	 caraibica	 e	 si	 mangiano	 piatti	 esotici	 …”.	
QUERIDO	FIDEL	è	stato	presentato	al	Bari	Film	festival	2021	dove	ha	ottenuto	i	Premi	per	la	miglior	
regia	a	Viviana	Calò	e	al	miglior	attore	protagonista	per	Gianfelice	Imparato	al	Concorso	ItaliaFilmFest.		
QUERIDO	FIDEL	sarà	proiettato	Martedì	22	Febbraio,	nell’ambito	della	30^	edizione	della	Rassegna	
“Invito	al	cinema”,	 organizzata	 dal	Cineclub	 “La	 dolce	 vita”	 presso	il	Cinema	 Moderno	 Multisala	
di	Anzio,	agli	orari	16,30	e	18,30.		
	


